
Ieri a San Lorenzo un incontro-dibattito sul quartiere 
Lo storico Francesco Biscione: «Il futuro nelle radici» 

L'isola nella città 
in cerca d'approdo 
Dare un senso alle vicende del passato del proprio quar­
tiere per ritrovare le ragioni del presente San Lorenzo si 
interroga quattro chiacchiere attorno ad una proposta di 
impegno per uscire dal deserto metropolitano con le sue 
«società senza memoria», subalterne e teledipendenti 
Emerge la voglia di «fare» del Comitato di quartiere, di non 
dimenticare la stona per costruire il futuro L incontro 
coordinato dallo storico Francesco Biscione 

MARZIA LEA PACELLA 

• Si sente il bisogno di ritrovarsi di 
discutere e progettare insieme il re­
cupero del temtono non solo la vivi­
bilità e la fruibilità dei suoi spazi ma 
anche la ricostruzione morale e idea­
le del quartiere basata *ulla nappro-
pnazione della propna storia Ed è 
con questo spinto econ queste finali­
tà che il Comitato di quartiere di San 
Lorenzo è nnato 11 pnmo appunta 
mento è stato un assemblea pubbli­
ca a cui hanno partecipato storici e 
urbanisti Lidia Piccioni Marce'lo 
Pazzaglini Cesare De Simone Alfre 
do Martini che hanno contnbuito al 
recupero della memoria collettiva di 
quest «isola» ali in'emo della città 
Coordinatore dell incontro lo storico 
sanlorenzino Francesco Biscione La 
•voglia di fare e di ncordare- degli 
abitanti del quartiere è grande prova 
ne e la viva e larga partecipazione ri­
conquistare il verde pubblico in ab­
bandono (il parco caduti 19 luglio 
1943) o impraticabile (villa Merce 
de) promuovere la costituzione di 
una fondazione che «deve "ssere un 

centro di documentazione sulla sto 
na di San Lorenzo un punlo d in 
contro» sostiene 1 ideatore del pro­
getto Petrucci 

Siamo nel 1992 con lo sgombero 
dei locali di via Salentmi la ricca 
esperienza del vecchio Comitato di 
quartiere dopo ben 13 anni di lavoro 
fatto insieme ad altre 7 associazioni 
sociali e di volontanato e articolatosi 
su vane iniziative cresciute attorno a 
valon di militanza e impegno politico 
to'ale tipico degli anni Settanta si è 
conclusa «ora è giunto il momento 
ha detto il presidente del neocomita-
to - di reagire al progressivo allonta­
namento dalla democrazia parteci­
pata di repenre di nuovo gli spazi 
idonei per rilanciare iniziative cultu­
rali di cui ha bisogno non solo San 
Lorenzo ma Roma lutta» La stona è 
a San Lorenzo punto di orgoglio e 
aggregazione 

San Lorenzo un «none rosso e pò 
polare» cosi descntto da Elsa Moran 
te ne Lastona un quadnlatero allun­
gato che crea un isola - una specie 

Siculi, Pirateria 
I centri sociali 
sempre in bilico 
Sgomberati dalla polizia lunedì 
mattina, I giovani del centro 
sociale «Pirateria di porta» hanno 
rioccupato l'ex fabbrica di 
pneumatici Kebler di via Portuense 
97.1 locali erano tornati al 
proprietario e I ragazzi avevano 
criticato la giunta comunale, In 
particolare l'assessore alla cultura 
Gianni Borgna, Il quale aveva 
partecipato, promettendo 
Interessamento e soluzioni, a una 
riunione di tutti i centri sociali, che 
si era tenuta proprio nel locali di 
•Pirateria di porta». Poi però 6 stato 
denunciato dal proprietario dei 
locali per occupazione di suolo 
privato. Intanto I centri sociali 
stanno cadendo uno dopo l'altro, 
sgomberati o, in alcuni casi, 
incendiati dai roghi dell'estrema 
destra. Dal tempi di «Corto 
Circuito» (maggio '91) quando 
alcuni ragazzi con le teste rasate 
diedero fuoco ai locali uccidendo 
Auro Bruni, di 1 9 anni e di origine 
eritrea, lo sgombero è diventato 
regola col commissario Voci e oggi 
resta un pericolo Incombente: 
•Eskatasuna», Il centro sociale di 
Monteverde, è stato praticamente 
raso al suolo. Il Comitato di 
quartiere in via dei Siculi, a San 
Lorenzo, non esiste più. E soltanto 
qualche giorno fa II centro sociale 
•SpazIoKamlno» di Ostia è stato 
bruciato dal soliti Ignoti. 

ANTEPRÌMA TEATRO '.' ANTONELLA MARRONE 

Ronconi salverà Venezia? 
•• «Nel 1940 Simone Weil cominciò 
a redigere una tragedia Veniv vai 
txk Questo progetto le stava a cuore 
ne fanno fede sue confidenze e di­
versi quaderni di abbozzi » Cosi 
senve Albert Camus in una nota edi­
toriale per la collana «Espoir» di Galli 
mard quando la prestigiosa casa 
editrice francese si apprestava nel 
55 a pubblicare I unica opera teatra­
le (rimasti incompiuta) composta 
dall intellettuale pangina 

La tragedia viene nproposta al tea­
tro Argentina dallo Stabile di Tonno 
per la regia di Luca Ronconi I! testo 
nasce come un «soggetto» da una 
cronaca stonca La congiuro deqli 
Spagnoli contro Venezia mi 1618 
narrata dall abate di Saint-Réal Esi­

stono due edizioni italiane la prima 
è del 1963 con traduzione e introdu­
zione di Cnstim Campo perMorcel 
liana Brescia poi riedita nel 1987 da 
Adelphi nella «Piccola Biblioteca» 
200 Nel 1957 la BBC ne ha trasmesso 
un adattamento radiofonico sulla 
Dase di una traduzione inglese di Ri­
chard Rees Nella primavera del 1*>64 
la tragedia è stata eseguita al Teatro 
Universitario di Marsilia in forma ora 
tonale 

Queste le noie per cosi dire tecni­
che Leggiamo che cosa pensa il re 
gista Luca Ronconi in un intervista di 
Claudio Longhi «Penso che in que­
sto testo I ascolto debba avvicinarsi il 
più possibile alla lettura È quindi ne-
cessano che quella facoltà di sintesi 

e di contemporanea esplosione dei 
senso che noi abitualmente opena-
mo quando leggiamo venga in qual 
che modo nspettata nel momento 
della restituzione vocale da parte 
dell attore ( ) Allo spettatore si of­
fre la possibilità di una sintesi che 
non deve però essere vissuta come 
compito da svolgere con fatica Que­
sta possibilità ncniede uno spettatore 
ibbastanza disponibile e capace di 
non giudicare tutto secondo dei eli 
chés teatrali o per meglio dire di una 
teatralità codificata che in questo te­
sto non ce» •> 

La traduzione teatrale è sempre di 
Cnslina Campo tra gli interpreti prin­
cipali Massimo Popolizio Graziano 
Piazza e Giuseppe Pambien In car 
(elione ali Argentina sino al b marzo 

I mercato di San Lorenzo 

di piccolo paese - nella città un 
quartiere della grande Roma con 
una stona particolare che lo distin 
gue da altri Di fatto San Lorenzo na 
sce alla fine dell Ottocento in modo 
casuale con il totale disinteresse del-* 
le istituzioni e data la sua struttura 
urbanistica chiusa dall» mura dalla 
via Tiburtina dal cimitero e dallo 
scalo immediatamente assume una 
fisionomia sociale precisa un micro 
mondo che riproduce la complessa 
composi/ione sociale della Roma 
popol ire San Lorenzo e un quartie­
re abitato da un umanità povera e «in 
transito» da operai (legati alle op 

|X>rtunità di lavoro offerte dalla zo 
na) da artigiani da immigrati prò 
venienti dalle zone centrali della pe 
nisola (soprattutto Abruzzo) gelosi 
del loro temtono 1 sanlorenzini sin 
d allora hanno lottilo per la soprav 
vivenza e hanno nsposto con energia 
e* fermezza alle trasformazion eco­
nomiche sociali e politiche che han­
no segnato questo secolo ' mito di 
quartiere sovversivo e anarchico (è 
del 1914 il primo circolo socialista) 
msce immediatamente e marca pro­
fondamente le vicende successive 
una Ione e decisa opposizione al fa 
seismo un agguerrito movimentismo 

ArchivoUma 

nel corso degli anni Sessanta e Set 
tanta grazie alla presenza dell uni 
v ersità e dei moti studenteschi 

Qui la «passionalità» politica convn 
ve con un anima religiosa (nmango 
no famose le processioni che ogni 
anno si svolgono in occasione della 
festa dell Immacolata e dell 8 dicem 
bre) i due «mondi» però si nspettano 
e si integrano per il progetto comune 
di riscatto della dignità oella sua po­
polazione Oggi San Lorenzo riflette­
re sui suoi legami con i fitti del pas­
sato su quel patrimonio comune di 
valon di contenuti e di passioni di 
sponibile per i nuovi abitanti gli ex 
tracomunitan 

mmHn \v,iif 
Luca Ronconi 

alt 

Sul palcoscenico c'è... 
Grazia Scuccimarra. Da -Successo» spettacolo del 1979 ad oggi la Seuc 

amarra ne ha raccontate di tutti i colori a proposito di tutti uomini don 
ne famiglia partiti pentiti Ma in modo particolare sotto torchio e è la 
famiglia e in modo particolanssimo il rapporto uomo-donna anche in 
Pero a amiamo in scena dal 2 al 27 marzo al delle Arti (via Sicilia 59 
tei 4818598) 

Società per attori. Al della Cometa (via del teatro Marcello 3) dal24feb 
braioal20narzo in scena «Operazione» scntto da Stefano Reali e da lui 
diretto l orrore quotidiano in un grande ospedale ma con sarcasmo 

Aldo Gì uff è. Regista e protagonista di una «pochade» Una signora ardente 
il noto attore ha «rivisitato» un testo di feydeau e lo propone al delle Mu­
se dal l al 27 marzo Se conoscete il genere sapete che cosa vi aspetta e 
potrete andare fiduciosi 

Un bacio a mezzanotte. Sottotitolo «Gli anni a cavallo tra il 50 e il 60 la 
donna il costume la musica» E non si tratta di un solo spettacolo ma di 
un progetto che prevede anche una mostra di manifesti e loto un incon­
tro sulla musica leggera italiana II tutto tra il 2-27 marzo al Teatro dell O-
rologio (via dei Filippini) Lo spettacolo è di e con Gloria Sapio e Paola 
Sambo Battute situazioni e moine sono ispirate a Lauretta Lardon 
maestrina di San Gemini Donna ideale 58 .. 

Vecchio west. A chiusura della manifestazione «The amencan west-1 arte 
della frontiera americana» Francesca Benedetti e Philippe Lerov mter 
pretano un testo di Riccardo Reim Lecenen del We>/diretto dall autore 
il Pai i/zo delle Esposizioni dal 23 al 28 febbraio ore 20 45 La coppia 
già nel 1977 si era trovata insieme per Un tram che si chiama desiderio 

RITAGLI 
LUCA CARTA 

M u l t i c u | 2 u r a 
«A che punto e la notte7» 
Incontro con Cohn Bendit 
Oggi ille ore 12 presso la sede della 
Cgil scorso Italia 25T Daniel Cohn 
Bendit il/corfcrdel 68 francese e og 
gì issessore ,jer vji affari multicLltu 
rali di Francoforte presenterà il Fo 
rum del 3 e 4 marzo dal titoio A che 
punto è la notte' Quali politiche per 
I accoglienza e I integrazione perche 
il 'JUIO del razzismo e della xenofo 
bla non avvolga l Europa» ir prò 
gramma il 3 e 4 marzo provsimi 

T e a t r o V i t t o r i a 
«Approccio di sistema^ 
per la cultura romana 
Si e svolto len al \ ittona un incontro 
tra gli assesson Jorqna Tocci e Mi 
nelli e t;li operaton teatrali romani I 
problemi carenza di spazi difficolta 
di collegamento con i mezzi pubblici 
f pnvati mancanza di informazione 
sui cartelloni Gli assessori hanno af 
fermato che le questioni devono es 
sere nsolte ali interno di un «approc 
ciò di sistema» che coauguli tutte le 
energie pubbliche e pnvate Annun 
ciata l istituzione di una consulta 
permanente sul teatro musica dan 

Foto, cartelloni e film 
del Mastroianni nazionale 
Una vasta sene di fotognfie cartello­
ni pubblicitan e filmati È il matenale 
raccolto dagli studenti del Visconti 
per realizzare una mostra sulla lunga 
camera di Marcello Mastroianni che 
len si e recato nel liceo per inaugura 
re I esposizione La rassegna si pro­
trarrà fino ali 8 marzo e sarà aperta 
tutti i giorni dalle 15 il!e20 

Borgna puntaa l i -u^ 
«Non ho parlato 
di gettoni-presenza» 
"Caro direttore 0 un pò paradossale 
che nel giro di tre-quattro giorni la 
giunta comunale e personalmente io 
siamo costretti ali ennesima puntua 
lizzazione sulla vicenda della Scuoh 
popolare di musica di Testacelo (mi 
nfensco da ultimo ali articolo com 
parso oggi (len ndr) sulla cronaca 
romana; Linda Lanzillotta assesso­
re al patrimonio e il sottoscntto as 
sevsore alla cultura ci siamo limitati 
a chiarire quale sia la nuova proce­
dura prevista per 1 assegnazione di 
spazi procedura che prevede neces­
sariamente la gara pubblica e ma 
solo in casi di eccezionalità la dero­
ga che dev essere però accordata 
non dalla giunta ma dal Consiglio 
comunale sentite le commissioni 
consiliari competenti Altresì ci sia 
mo limitati a dire a chi sollecita una 
nostra decisione al nguardo che tale 
sollecito deve semmai essere nvolto 
alle commivsioni consiliari e al Con 
siglio comunale Non ho mai parlato 
- per il nspetto che ho sempre avuto 
verso le istituzioni più se elette dal 
popolo - di gettoni di presenza o 
consimili Ho detto che se e è la vo 
lontà oolitica la commissione e il 
consiglio - che si nuniscono con fre 
quenza continua - possono decide 
re in tempi brevissimi» 

•Il 
SEI Sicom 

Concessionario: 

UQR,tf@1l©© T e l e f a x F o t o c o p i a t r i c i 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

» 

M. IATOSTI 
presenta (PROGRESSISTÎ  

«ROMAMARA» 
daGG Belli ai nostri giorni 

versi musiche canzoni mottetti proverbi, stornelli 
omaggi e riflessioni sulla città più odiata e più amata del mondo 

con M IATOSTI - G ADEZIO - N C H I A R O M O N T E 

Sabato 26 febbraio alle ore 20.00 

Sez PDS Moranino - Via Diego Angeli, 143 

... e per finire 'PASTA E FAGIOLI & VINO ROSSO" 

Posti limitati solo su prenotazione - S e z P D S - Te l 4 3 8 4 9 5 5 

PDS T i b u r t i n o I I I 
Via Grotta di Gregna, 56/A 

?ifJQ0l fPMUBSSTl'l 

DOMANI VENERDÌ 25 FEBBRAIO 1994 ORE 18 30 
presso II parco pubblico via del Badile 

INCONTRO-DIBATTITO su 
" P e r f a r v i n c e r e i p r o g r e s s i s t i 

p e r r i c o s t r u i r e i l p a e s e " 
Interviene Cesare SALVI candidato progressista nel IV collegio 

del Senato Walter T O C C I vioesmdaco di Roma Loredana 
MEZZABOTTA presidente V Circoscrizione 

Coordina Ivano C A R A D O N N A capogruppo Pds V Circoscrizione 

IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 

PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
E IN VIA DEGLI ABETI N 14 

TEL. 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 

Tutti i cittadini possono partecipare 
e sottoscrivere per finanziare 

la campagna elettorale 

MA77ARFIIA & FlGU 
T V • E L E T T R O D O M E S T I C I • H I - F I T E L E F O N I A 

Vie Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel 39 73 68 34 
39 73 35 16 

37 23 556 

MI 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F INO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 

ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 

s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o • modello e confezione fai da te 
O) • M | O) • modelliate alta moda e per l'industria 
• i ^ ^ B *^m | K *m^ mM mM • § • figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
• Q S S S W Q S ««P ««P M • Insegnanti del metodo "Ida ferri7' 
• ^ - ^ i ^«•™ • ^ p r • • • • cartonisti - sviluppo taglie 

l operatori sviluppo e piazzato computerizzato 
l modelli In carta e campionari alle aziende 

aut. Reg Lazio legge 99 del 18/12/79 

Via Volturno, 58 - •» (06) 4941009 - 4457167 (Fax) 

fer r i 
La scuola d i moda più antica -y M I s i v o i a a i m o i i y p i w «ar 

j Sono 5 le scuole a Roma che svolgono corsi di formazione professionale per modelli 
| regolarmente riconosciuti dalla Regione La scuola deirabbigliamento M a f*r 
I suoi 70 anni di attivila scolastica Oltre ai corsi biennali per figunnuu e modellisi: 

r modellisti e figurinisti 
1 festeggia i 

: modellisti, la scuola ha 
istituito da marzo coni familiari di aglio e cucito lo «i mA. 
2 lezioni settimanali mattina o pomeriggio. 1 lezione «culminale lunedì o ubato mattina. 


